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Guida alla « città » del festival 

Tra cultura, sport 
e musica 

aspettando Eduardo 
Oggi 2 dibattiti: sul voto del 20 giugno e sul ruolo delle Istituzioni cul­
turali . Incontro con Luigi Nono e Giacomo Manzoni - Domani: « Natale 
in casa Cupiello » - Prosegue con successo il torneo di pallanuoto 

n Domenica «era, all'Are-
na flegraa, «pattacolo dal 
Coro maschile dalla Mili­
t i * operaia ungherese. I 
componenti del Coro, ol­
tre all'attività artistica, 
svolgono II loro lavoro In 
varie fabbriche di Buda­
pest. 

Sotto la guida del maè­
stro di coro Bela Toth, 
premio Ferenc Listi, e del 
direttore artistico Lascio 
Revesz, I coristi hanno 
eseguito il famoso coro 
della i Guardia Rossa », 
brani di opere liriche un­
gheresi, della rapsodia di 
Llszt, e molte canzoni po­
polari. 

Particolarmente vivace è 
stata la partecipazione dei 
napoletani e di tutti i pre­
monti quando il coro di 
Budapest ha eseguito per­
fettamente. e In italiano, 
• Bella ciao », « Per i mor­
ti di Reggio Emilia » e al­
tre canzoni di lotta italia­
ni!, e, in dialetto napole­
tano la famos* « A Vuc-
chella ». 

Il festival, entrato orinai 
nel vivo, prevede, anche 
per ojjgi e per domani, una 
nutrita serie di appunta­
menti di carattere poli­
tico, culturale, ricreativo. 

• Due dibattiti sono in 
programma per questo po­
meriggio alle 18.30. Nel 

primo, clic si terrà nella 
sala dei congressi, si par­
lerà del 20 giugno, dei pro­
blemi di una nuova unità 
meridionalista per lo svi­
luppo di Napoli e del Mez­
zogiorno. A questo impor­
tante momento di confron­
to e di riflessione parteei-
|K*rnnnn il compagno Ab-
don Alinovi, della Dire­
zione del partito. l'on. An­
tonio Cakìoro. della Dire­
zione socialista, l'on. Mi­
chele Di Giesi. della Dire­
zione socialdemocratica. 
Nando Morra, segretario 
regionale della CGIL, il 
compagno Pio La Torre. 
responsabile della Commis­
sione meridionale del par­
tito. Alfredo Keichlm. di­
rettore di Rinascita e l'on. 
Vincenzo Scotti, della DC. 

• Per la stessa ora. co­
me si è detto, è in pro­
gramma l'incontro sul ruo­
lo delle istituzioni culturali. 
con particolare riferimen­
to ad un nuovo rapporto 
fra arti visive e masse |*»-
polari. A questa manifesta­
zione partecipano critici e 
studiosi come Vittorio Gre-
gotti. Bruno Mantura. Fi­
liberto Menna. Nello Po­
nente. Franco Solmi. 

Luigi Nono 

• ' Particolarmente sti­
molante si presenta il con­

certo dibattito dedicato al­
la musica d'avanguardia. 
che M terrà alle 18 ai tea­
tro dei Piccoli. Vi parteci­
pano alcuni protagonisti 
della od.erru ricerca musi 
cale come Luigi Nono e 
Giacomo Manzoni, affian 
cati da esperti come G. 
Razzi e A. Sbordoni. 

E veniamo ora agli spet­
tacoli. che. come di c m 
sueto. si svolgono, presso­
ché contemporaneamente. 
in quattro spazi diversi. 

• Alle 21. all 'arena F!e-
grea. si potrà assistere a 
uno spettacolo di danze fol­
cloristiche romene. 

• Alle 21.30. al teatro 
clL'i Piccoli, terrà un con­
certo il collettivo studen­
tesco del conservatorio di 
musica di S. Pietro a Ma­
iella. 

• Alle 21,30. al Mediter­
raneo. appuntamento con i 

canti popolari dell'America 
latina, presentati dagli 
Americanta. 

• Alle 22. infine, gli ap­
passionati di musica pop 
potranno ascoltare, al pal­
co centrale, i complessi 
Baricentro e Napoli Cen­
trale. 

Altrettanto ricco e va­
rio il programma di do­
mani. che prevede, come 
oggi, due dibattiti e un 
concerto-dibattito (tutti al­
le 18.30). 

• Nel salone dei con­
gressi l'esponente repub­
blicano Adolfo Battaglia e 
il compagno Gerardo Chia-
romonte. della segreteria 
del Partito, dibatteranno 
sul governo del Paese nel­
l'attuale realtà politica. 

• Nella sala dell'infor­
mazione. invece, incontro 
sui nuovi testi per la scuo­
la. con G. Colzi. T. De 
Mauro. N. Imbriaco ed E. 
Merxluni. 

• Al teatro dei Piccoli. 
infine. concerto-dibattito 
sulla musica cubana. Vi 
partecipa Luigi Nono. 

In serata vi sarà uno de­
si: appuntamenti più atte­
si di tutto il festiva!. 

• Eduardo IX» FilipjX). 
dopo una lunga e polemica 
assenza I\A Napoli d.irà 
infatti, con la .-*ua compa­
gnia. uno dei testi più fa­
mosi del suo teatro. Quel 
i Natale in casa Cup:elio > 
ripreso di recente a Roma 
ton strepitoso successo. L<> 
spettacolo sarà replicato. 
sempre a! Mediterraneo. 
ore 21.30, anche giovedì e 
venerdì. 

Eduardo De Filippo 

• Per chi predilige il 
folclore alle 21. all 'arena 
Fle^rea, si esibirà un com­
plesso dell'Azerbaijan. Al­
le 22. invece, al palco cen­
trale. appuntamento pop 
con il percussionista Tony 
Esposito (uno dei nomi più 
di punta, insieme a « Na­

poli Centrale ». che si esi­
bisce stasera, del cosidetto 
jazz-pop italiano) e il Can­
zoniere del Lazio. 

Tony Esposilo 

Continuano anche le pro­
iezioni di film per il ciclo 
dedicato al cinema popola­
re naj)o!etano. 

• Alle 20.30. al cinema 
A. sarà proiettato « Il 
cappello a tre punte » 
(1!)34). al cinema B ore 
1». * E Piccirclle » e * Te 
Lasso *. 

• Allo spazio FGCI alle 
21 gli allievi del Bolscioi 
presentano danze e musi­

che dell'URSS. Alla balera 
ARCI si esibiscono « La 
zabatta » e « Quelli del 
Mezzogiorno ». 

Infine lo sport. 

• Nella piscina della mo­
stra continua il torneo in­
ternazionale di pallanuoto, 
dalle 17.30 alle 21. 

Per impedimenti indipen­
denti dalla volontà del co­
mitato organizzatore la 
squadra della Dinamo di 
Kiev non può partecipare 
al torneo di pallanuoto in 
programma. 

Pertanto al torneo parte­
cipano 4 squadre: Dinamo 
Bucarest. Ferencvaros. 
Partizan. Circolo Canottie-
r. Napoli. Queste le partite 
d; oggi: ore 18.00: Dinamo 
Bucarest - Partizan: ore 
19.00: Ferencvaros - C. C. 
Napoli. Domani: ore 18.00: 
Ferencvams-Partizan: ore 
19.00: Dinamo Bucarest - C. 
C. Napoli. Giovedì, 9 set­
tembre: ore 18.00: Ferenc­
varos D n a m o Bucarest; 
ore 19.00: Partizan C. C. 
Napoli. 

• La compagnia del Col­
lettivo teatrale di Parma 
ha- presentato al festival 
• Oratorio profano dei tre 
soldati erranti », ispirato 
ad una idea di Bertolt 
Brecht. Questo oratorio 
(profano) è affidato a tre 
interpreti che suonando, 
cantando, recitando, con 
strumenti • moduli musi­
cali diverti raccontane la 
storia di tre soldati, redu­
ci dalla guerra, vengono 
messi al muro, non tro­
vando più neesuno • dispo­
sto a sopportare le cala­
mità che hanno lo eteeeo 
loro nome ». 

Il Collettivo di Parma. 
che ha presentato l'ora­
torio domenica* al Teatro 
Dei Piccoli, è lo eteeeo che 
darà vita, nel periodo del 
festival, alla prima delle 
Iniziative di teatro • spet­
tacoli • decentrati • nel 
carcere femminile di Poz­
zuoli. 

Un giorno con i protagonisti dello « spazio-bambini » 

Un mondo di colori ed allegria 
Decine e decine di ragazzi hanno dato sfogo a tutta la loro creatività dipingendo, modellando creta, tacendo animazione • Molti i genitori che hanno trovato un'occa­
sione per discutere e dibattore tra loro • Il ruolo degli animatori • I bambini decidono che cosa è più bello tare - La preoccupazione che con il festival tutto finisca 

Anche a Napoli tra i protagonisti di questo grande incontro popolare! bambini che qui hanno uno spazi 
rimesse in funzione dai compagni, richiama però i piccoli e i grandi: difficile dire chi si diverte di più 

spazio tutto per loro. Il trenino dell' u Oltremare express », un'altra delle cose 

E' difficile chiedere ai bam­
bini che cosa pensano e come 
si trovano nello spazio a lo­
ro dedicato all'interno del fe­
stival: sono tutti impegnatis-
simi a rincorrersi, a disegna­
re. a impastare e modellare 
crete, a colorare le tante e 
grandi superfici di carta mes­
se a loro completa disposi­
zione. 

Tanto spazio, tante attra­
zioni nuove, e che non sono la 
solita trappola per tenerli un 
po' buoni, ecco che cosa è lo 
spazio bambini: qualcosa di 
completamente diverso e di 
alternativo alle pochissime 
strutture che siano mai state 

messe a loro disposizione. 
Hanno anche assistito a uno 
spettacolo di marionette, un 
tipo di drammatizzazione mol­
to semplice, che qui a Napoli 
ashUmc particolare significa­
to. nella volontà di recupera­
re e di riappropriarsi di una 
delle più antiche e semplici 
forme di spettacolo diffuse 
un tempo nei quartieri più po­
polari. 

I numerosi genitori presenti 
hanno invece trovato, nello 
« spazio bambini » così, spon­
taneamente. un momento di 
dibattito veramente vivace, di 
messa in comune di espe­
rienze. di problemi e speran-

Vivo cordoglio per la morte 
del compagno Castelnuovo 

La criminale aggressione 
che è costata la vita al com­
pagno Pier Antonio Castel-
nuovo ha suscitato grande e-
mozione al festival. Nei viali 
della Mostra sono stat i espo­
sti quadri murali con la fo­
to del compagno assassinato. 
accompagnata da queste pa­
role: 

« n comitato organizzatore 
del festival nazionale de 
YUnità esprime lo sdegno e la 
ferma condanna dei comuni­
sti e di tutt i i democratici 
per i delittuosi episodi di Lec­
co e di Curno ne! corso dei 
quali ha perso la v.ta il com­
pagno Pierantonio Castelnuo­

vo ed è rimasto gravemente 
ferito il giovene Crescenzio 
Facoetti. 

« Si assicurino subito alla 
giustizia > colpevoli. Si faiv.a 
luce sulle reali motivazioni 
d; questi criminali ep tod i di 
teppismo e provoca2ione. 

« I cittadini, i lavoratori. 
tutt i ì democratici sono chia­
mati a garantire — con la 
partecipazione attiva e la vi­
gilanza di massa — il sere­
no e ordinato svolgimento dei 
festivals come grande occa­
sione di incontro popolare, co­
me momento di dibattito e di 
impegno civile e culturale ». 

1 ze diverse: il tema che pe-
j rò emerge maggiormente nei 
! loro discorsi è soprattutto 

quello della volontà di fare 
I di tutto perchè i bambini ab-
I biano un loro spazio, una lo-
I ro dimensione e non solo du­

rante il festival, o in occa­
sioni speciali. Le stesse .strut­
ture della Mostra dovrebbe­
ro continuare ad essere utiliz­
zate per i bambini. 

Il compagno De Simone. 
che si è preoccupato dell'or­
ganizzazione di questo spazio 
insieme a tanti altri giovani 
collaboratori e animatori è 
indaffaratissimo fra barattoli 
di vernice e rotoli di carta. 
« Il nostro compito — spiega 
— consiste solo nel lanciare 
qualche proposta nei gruppi 
di lavoro e di gioco che si 
creano fra i bambini: se vo­
gliono l'accettano, e noi met­
tiamo poi a disjwsizione ma­
teriale ed aiuti per realiz­
zarle. Da questo spazio po­
trà uscire anche una specie 
di giornale o quanto altro i 
bambini tireranno fuori e vor­
ranno stampare ». 

« La necessità, per i bam­
bini. di avere a disponi/ione 
<lelle strutture dedicate a loro 
è fondamentale, soprattutto in 
una città come Napoli — in­
terviene Gianni Aiello. geni­
tore con due figlie — dove-
molto spesso non hanno nem 
meno un minimo spazio per 
giocare senza il pencolo del 

le macchine. Io non conosce­
vo la Mostra e non sapevo 
che ci fossero spazi cosi ario­
si e belli: è un ottimo posto 
per i bambini. Vorrei tanto 
che si potessero mantenere e 
migliorare queste attrezzature 
e queste iniziative che ci so­
no oggi qui per i nostri bam­
bini, magari con la parteci­
pazione e la »~ollaborazione 
di chi le deve usare e fre 
quentare *. 

Gli adulti hanno davvero 
trovato un momento di discus­
sione e anche di collegamen­
to con la realtà dei vari quar­
tieri, e delle scuole e degli 
asili chiamati spesso in cau­
sa • come primi responsabili 
e protagonisti nella vita di 
tutti • ì bambini. «Questa ini­
ziativa del festival dell'Unità 
è davvero molto interessan­
te e utilissima, per quanto 
dà ai bambini che vi parte­
cipano. ma ancora di più Io 
sarà, e in modo ben più effi­
cace se riuscirà a mobilita­
re noi genitori sii' temi del­
l'assistenza e dell'educazione 
dei nostri figli ». E' un altro 
frequentatore dello spazio 
bambini del festival che par­
la. Luigi Buonaiuto, che sta 
guardando il suo piccolo che 
disegna su un enorme foglio 
di carta, dividendo con un 
amichetto un barattolmo di 
colore giallo. « Vorrei una 
maggiore partecipazione di 
tutti, intorno a questi proble­

mi che coinvolgono così da 
vicino le nostre famiglie, co 
me l'assistenza ai bambini. 
Sensibilizzazione di tutti, e 
non di pochi " compagni " . 
e impegno di tutti nella scuo­
la e nella società, almeno 
utilizzando le possibilità of­
ferte dai decreti delegati, no­
nostante tutti i loro limiti. 
Possiamo, e dobbiamo, essere 
di stimolo alle Amministra­
zioni comunali, per una mag­
giore efficienza e funzionali­
tà delle scuole comunali. Io 
sono costretto a mandare mio 
figlio in una scuola privata. 
con i molti condizionamenti 
che comport.i. perchè anche 
mia moglie lavora, e la scuo­
la comunale non è conciliabi­
le con le nostre esigenze ». 

La scuola, che cosa signifi­
ca oggi insegnare ed educa­
re. sono i discorsi che altri 
genitori fanno intorno a un 
tavolo dove sono m e s i ad 
asciugare i lavori in creta che 
i bambini hanno prodotto du 
rante la mattinata (alcuni 
molto originali e curiosi) e 
che sono tutti testimonianze 
di appassionati momenti di 
assorta creatività. 

« I mici bambini — dice 
M. Grazia Schillaci — ades­
so stanno in questo spazio a 
loro dedicato, ma si sono in­
teressati all'intero festival, e 
agli stands di tutti i Paesi. 
Qui è pieno di cartelloni e 
di fogli disegnati da loro. 

ma perchè non hanno mes^o 
anche qui qualche riferimen 
to culturale adatto a loro'.' 
«. 'Inno molto utile e fini 

zionale questo .spazio bambi­
ni — dichiara Sara Stazio. 
che ne ha quattro, una dei 
quali interessata a scavare 
nella uluaia — perchè ani 
mutoli e organizzatori non in 
tervengono con programma 
zioni precise nei giochi e nel 
le attività dei bambini, ma 
restano nell'ombra, lasciando 
trovare ai bambini stessi, che 
hanno mille risorse, d ie co-.i 
piace loro di più senza prò 
grammare. Ma è in ogni sin 
golo quartiere che si dovreb 
bero sviluppare simili inizi.i 
live, altro che pensare a co 
struire pareheggi per le auto 
mobili o piccoli spazi verdi 
con funzioni decorative in 
qualche zona residenziale " 
Ma lungo tutti i « tunnell -
dove spazi ancora bianchi 
aspettano le pennellate dei 
bambini durante i quindici 
giorni del festival, e fra ì 
(piali passeggiano moltissimi 
piccoli frequentatori della ma­
nifestazione c'è una unica 
grande speranza: « La cosa 
più importante — sta dicco 
do una mamma — è che. 
dopo questo sforzo di fornire 
ni bambini qualcosa di di 
verso si continui: l'importante 
è che duri sempre ». 

Marina Maresca 

Compra l'auto in amicizia 

da VALEfÌLinO 
Concess. frani per Caserta e Provincia 

La ICE S N E I 
VENDE 

A P P A R T A M E N T I 

LA N U O V A PICCOLA GRANDE « FIESTA ». « Sono arrivata per ultima e 
sono la migliore! » 

Una vettura economica? 

Le nostre FORD ti danno il massimo rendimento e consumano poco. 

Una vettura sicura? 
Da noi c'è sempre la grande sicurezza FORD per te e la tua famiglia. 

Una vettura di lunga v.ta? 

Le nostre FORD sono forti e la nostra assistenza perfetta. 

Problemi di pagamento? 

Noi ti offriamo le massime facilitazioni 

... e la tua vecchia auto? 

Noi supervalutiamo l'usato. 

Noi conosciamo i tuoi problemi e li abbiamo risolti per te 

AUTOMOBILI VALENTINO s.r.l. 
Via Nazionale Appia - Tel. 66083 - CASAGIOVE (Caserta) 

Via Variante, 7/bis - Tel. 8.90.35.77 - AVERSA (Caserta) 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
V I A MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
V I A LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
V I A PONTE DI C A S A N O V A 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni e trattative: 
Uffici della Società - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 

tra 


